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AI SIGNORI SINDACI 
DEI COMUNI DELLA REGIONE 
L O R O  S E D I  

AL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DEL COMUNE DI  
1 1 0 2 8  V A L T O U R N E N C H E  

AI SIGNORI SEGRETARI DEI PARTITI 
MOVIMENTI E GRUPPI POLITICI DELLA 
VALLE D’AOSTA 
LORO SEDI 

e, p.c.AL SIGNOR QUESTORE DI 
11100 AOSTA 
gab.quest@pecps.poliziadistato.it 

PRESIDENZA DELLA REGIONE 
AL CAPO UFFICIO STAMPA 
SEDE 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
PERMANENTE DEGLI ENTI LOCALI 
11100 AOSTA 

OGGETTO:  Elezione del Consiglio regionale del 20 maggio 2018. Comunicazione politica e 
propaganda elettorale. 

In vista delle elezioni per il rinnovo del Consiglio regionale della Valle d’Aosta del 
20 maggio p.v., si ritiene utile fornire alle SS.LL. le seguenti indicazioni relative agli adempimenti 
prescritti dalla normativa vigente in ordine alla disciplina della propaganda elettorale e della 
comunicazione politica: 

1. Divieto di comunicazione politica per le pubbliche amministrazioni; 
2. Delimitazione ed assegnazione di spazi per le affissioni di propaganda elettorale; 
3. Inizio della propaganda elettorale: divieto di alcune forme di propaganda; 
4. Propaganda elettorale fonica su mezzi mobili; 
5. Uso di locali comunali; 
6. Agevolazioni fiscali; 
7. Diffusione di sondaggi e rilevazioni di voto da parte di istituti demoscopici; 
8. Inizio del divieto di propaganda; 
9. Concomitanza delle manifestazioni di propaganda elettorale con le ricorrenze del 25 aprile e 

del 1° maggio 2018. 
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1.  Divieto di comunicazione politica per le pubbliche amministrazioni (art. 9 della legge 22 
febbraio 2000, n. 28) 

 
Ai sensi dell’art. 9, comma 1, della citata legge 22 febbraio 2000, n. 28, dalla data di convocazione dei 
comizi elettorali, martedì 20 marzo u.s., e fino alla chiusura delle operazioni di voto, è fatto divieto a 
tutte le amministrazioni pubbliche di svolgere attività di comunicazione ad eccezione di quelle 
effettuate in forma impersonale ed indispensabili per l’efficace assolvimento delle proprie funzioni. 
Al riguardo, si rammenta che, ai sensi dell’art. 4, comma 6bis, della legge regionale 12 gennaio 1993, 
n. 3, dalla data di pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi elettorali è inoltre fatto divieto 
ai componenti della Giunta regionale di svolgere attività di comunicazione istituzionale a pagamento, 
ad eccezione di quella obbligatoria per legge. 

 
2.  Delimitazione ed assegnazione di spazi per le affissioni di propaganda elettorale (artt. 3-5 della 

legge 4 aprile 1956, n. 212, come modificata dalla legge 24 aprile 1975, n. 130) 

Come stabilito dall’art. 2 della legge 4 aprile 1956 n. 212, dal 33° al 31° giorno antecedente la data 
della votazione, da martedì 17 aprile a giovedì 19 aprile p.v., in ogni centro abitato con popolazione 
superiore a 150 abitanti, la Giunta comunale provvede ad individuare, delimitare e ripartire, 
distintamente e in parti uguali, gli spazi da destinare alle affissioni di propaganda elettorale, quali 
stampati, giornali murali o manifesti, dei partiti o gruppi politici che partecipano alle elezioni con liste 
di candidati. 

Al riguardo, si rammenta che non appena l’Ufficio elettorale regionale costituto presso il Tribunale di 
Aosta avrà comunicato le liste ammesse con i rispettivi contrassegni e numeri d’ordine, alle SS.LL. 
sarà comunicato l’ordine del sorteggio al fine di determinare l’effettiva lunghezza del tabellone o lo 
spazio a muro, spettando ad ogni lista uno spazio di metri 1 di base per metri 2 di altezza. 

La Giunta comunale dovrà quindi provvedere all’assegnazione dei predetti spazi alle liste di candidati 
partecipanti alla consultazione entro due giorni dalla ricezione delle comunicazioni sull’ammissione 
delle candidature. 

 
3. Inizio della propaganda elettorale: divieto di alcune forme di propaganda (art. 6 della legge 4 

aprile 1956, n. 212) 
 
Dal 30° giorno antecedente quello della votazione, e pertanto da venerdì 20 aprile 2018, la 
propaganda elettorale può essere effettuata solo negli appositi spazi messi a disposizione dai Comuni.  
 
Ai sensi dell’art. 6 della legge 4 aprile 1956, n. 212, sono vietati il lancio o il getto di volantini in 
luogo pubblico o aperto al pubblico; la propaganda elettorale luminosa o figurativa a carattere fisso in 
luogo pubblico, escluse le insegne delle sedi dei partiti e la propaganda luminosa mobile. 
 
Dal medesimo giorno possono invece tenersi riunioni elettorali senza l’obbligo di preavviso al 
Questore. 
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4. Propaganda elettorale fonica su mezzi mobili (art. 7 della legge 24 aprile 1975, n. 130) 
 
Nel medesimo periodo, e quindi da venerdì 20 aprile 2018, l’uso di altoparlanti su mezzi mobili è 
consentito solo nei termini e nei limiti di cui all’art. 7, comma 2, della legge 24 aprile 1975, n. 130. 
 
Tale forma di propaganda è subordinata alla preventiva autorizzazione del Sindaco o, nel caso in cui si 
svolga sul territorio di più Comuni, del Prefetto della Provincia in cui ricadono i Comuni stessi (art. 
59, comma 4, del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495, come sostituito dall’art. 49 del D.P.R. 16 
settembre 1996, n. 610). 

5. Uso di locali comunali (art. 54octies della legge regionale 12 gennaio 1993, n. 3)  
 
A norma dell’art. 54octies della l.r. 3/1993, a decorrere dal giorno di pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione del decreto di indizione dei comizi elettorali, e cioè dal 20 marzo u.s., così 
come l’Amministrazione regionale, i Comuni sono tenuti a mettere a disposizione dei partiti, dei 
movimenti, dei gruppi e dei candidati presenti nella competizione elettorale, in misura eguale fra loro, 
i locali di proprietà comunale già predisposti per conferenze e dibattiti, in base a proprie norme 
regolamentari, senza oneri per i Comuni stessi. 
 
6. Agevolazioni fiscali (art. 18 della legge 10 dicembre 1993, n. 515) 
 
Nei 90 giorni precedenti le elezioni, per il materiale tipografico, per l’acquisto di spazi d’affissione, di 
comunicazione politica radiotelevisiva, di messaggi politici ed elettorali su quotidiani e periodici, per 
l’affitto di locali e per gli allestimenti e i servizi connessi a manifestazioni, commissionati dai partiti e 
dai movimenti, dalle liste e dai candidati, si applica l’aliquota IVA del 4 per cento. 
 
7.  Diffusione di sondaggi e rilevazioni di voto da parte di istituti demoscopici (art. 8 della legge 22 

febbraio 2000, n. 28) 
 
Nei 15 giorni antecedenti la data di votazione, a partire da sabato 5 maggio 2018, sino alla chiusura 
delle operazioni di voto, è vietato, ai sensi dell’art. 8 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, rendere 
pubblici o comunque diffondere i risultati di sondaggi demoscopici sull’esito delle elezioni e sugli 
orientamenti politici degli elettori, anche se tali sondaggi siano stati effettuati in un periodo precedente 
a quello del divieto. 
 
Fermo restando tale divieto, è utile precisare che l’attività di tali istituti demoscopici diretta a rilevare, 
all’uscita dei seggi, gli orientamenti di voto degli elettori ai fini di proiezione statistica, non è soggetta 
a particolari autorizzazioni. 
 
Ciò premesso, si rappresenta l’opportunità che la rilevazione demoscopica avvenga a debita distanza 
dagli edifici sede di seggi e non interferisca in alcun modo con il regolare ed ordinato svolgimento 
delle operazioni elettorali. 
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8. Inizio del divieto di propaganda (art. 9 della legge 4 aprile 1956, n. 212) 
 
Ai sensi dell’art. 9, comma 1, della legge 4 aprile 1956, n. 212, dal giorno antecedente quello della 
votazione, e quindi da sabato 19 maggio 2018, e fino alla chiusura delle operazioni di voto, sono 
vietati i comizi, le riunioni di propaganda elettorale diretta o indiretta in luoghi pubblici o aperti al 
pubblico e le nuove affissioni di stampati, giornali murali e manifesti. Inoltre, nei giorni destinati alla 
votazione, è vietata ogni forma di propaganda elettorale entro il raggio di metri 200 dall’ingresso delle 
sezioni elettorali. 
É comunque consentita la nuova affissione di giornali quotidiani o periodici nelle bacheche poste in 
luogo pubblico, regolarmente autorizzate alla data di pubblicazione del decreto di convocazione dei 
comizi. 

9. Concomitanza delle manifestazioni di propaganda elettorale con le ricorrenze del 25 aprile e 
1°maggio 2018 

 
Si rappresenta che le manifestazioni indette per le ricorrenze del 25 aprile e del 1° maggio p.v., 
ricadenti nel periodo di svolgimento della campagna elettorale per la consultazione in oggetto, non 
costituiscono forma di propaganda elettorale, purché attinenti esclusivamente alla ricorrenza 
medesima. I relativi manifesti, purché non riportino simboli di partiti o gruppi politici, vanno 
conseguentemente affissi in luoghi diversi dagli appositi spazi destinati alla propaganda elettorale. 
 

****** 

Nell’invitare le SS.LL. a vigilare sull’osservanza delle disposizioni di cui alla presente 
nota, si resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento dovesse rendersi necessario. 

Distinti saluti. 

 
 

La Dirigente 
(Tiziana VALLET) 

-documento firmato digitalmente- 


